
Oggi non è purtroppo raro lo scandalo suscitato da uomini di Chiesa, con ruoli apicali ma 
non solo, accusati di condotte deplorevoli o comunque inappropriate: al di là dello sconcer-
to, evidentemente la domanda risale alle insufficienze nella scelta e vigilanza su tali perso-
ne. Pur senza fomentare un inaccettabile giustizialismo, è incontestabile come si richieda 
urgentemente ai canonisti di mettere a punto strumenti operativi per arginare tale triste 
fenomeno: soprattutto coinvolgendo il popolo di Dio in tutte le sue componenti. [...] La col-
laborazione dei fedeli comporterebbe non una caotica intromissione nei processi decisionali 
dell’autorità: al contrario sollecitare i christifideles che possiedono conoscenze e argomenti 
pertinenti ad esporli ragionevolmente con un atto supererogatorio tipicamente cristiano non 
può non essere, da una parte, ecclesiologicamente, icona di corresponsabilità nella missione 
comune, e, dall’altra, pragmaticamente, concretizzazione del buon governo nonché garanzia 
affinché esso si realizzi.
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